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Creare valore dal Territorio

per il Territorio

L’Agrivoltaico crea 
valore condiviso con il 
territorio

Modelli e sviluppo in Italia



Perché è nata AIAS

L’Associazione Italiana Agrivoltaico 
Sostenibile promuove lo sviluppo virtuoso 

dell’agrivoltaico, sostenendo i progetti che 
valorizzano il potenziale produttivo

dell’agrivoltaico anche attraverso soluzioni
tecnologiche avanzate

L’obiettivo di AIAS

Contribuire alla valorizzazione delle 
potenzialità e prestazioni dei sistemi 

agrivoltaici sostenibili

Essere il riferimento ufficiale del settore in 
Italia e referente di associazioni e 

organizzazioni estere



Certificazione

Creazione di una certificazione di qualità per 
l’agrivoltaico sostenibile nelle varie fasi legate 
al progetto, alla realizzazione, al monitoraggio, 

ed ai prodotti

Formazione

Creazione di percorsi di formazione degli 
operatori del settore agrivoltaico



Valorizzazione delle colture 
pregiate

Strutture elevate, 
spaziature ampie

Progettazione 
Agronomica su 

misura

AMBIENTE IDEALE: Aziende 
agricole a conduzione diretta, 

produzioni DOP/IGP, 
agricoltura rigenerativa

Integrazione della produzione 
energetica in contesti agricoli ad alta 
meccanizzazione

Strutture ottimizzate, 
minore altezza, layout 
più denso

Compatibilità con 
seminativi, foraggere e 
rotazioni su larga scala

AMBIENTE IDEALE: Aree agricole 
estensive in zone rurali 
pianeggianti, grandi imprese 
agricole

Modello Agrivoltaico 
Avanzato/ 
Estensivo

Modello Agrivoltaico 
Avanzato



Agricoltura al centro

Progettazione agronomica su misura: l’impianto 
fotovoltaico è adattato alle esigenze della coltura 
(non il contrario), in collaborazione con agronomi e 
imprenditori agricoli

Microclima controllato

Le strutture elevabili e orientabili creano 
ombreggiature parziali che mitigano stress idrici e 
termici, migliorando la qualità dei raccolti in periodi 
di siccità o eccesso di sole

Colture ad alto valore aggiunto

Vite, orticole, piccoli frutti, piante aromatiche e 
officinali: tutte colture che beneficiano del 
microclima protetto e che valorizzano il made in Italy

Innovazione e monitoraggio

Dotazione di sensori, irrigazione smart, tecniche 
agronomiche rigenerative: l’impianto diventa una 
piattaforma tecnologica al servizio della 
sostenibilità agricola

📍 Contesto d'applicazione

• Aziende agricole a conduzione diretta, 
biologiche o di nicchia

• Filiere DOP, IGP, biologiche e agricoltura di 
precisione

• Aree collinari o marginali da valorizzare 
attraverso innovazione e multifunzionalità

Modello Agrivoltaico 
Avanzato

Coltivare qualità, generare valore



Modello Agrivoltaico 
Avanzato/Estensivo 
Energia e produttività in sinergia

Compatibilità con la meccanizzazione

Gli impianti sono progettati con layout regolari e spaziature tali 
da consentire il passaggio di trattori e macchine agricole 
standard (mietitrebbie, seminatrici, etc.).

Colture tipiche

Perfettamente integrabile con seminativi (grano, mais, orzo), 
colture foraggere, soia, girasole e produzioni a basso 
fabbisogno di manodopera.

Strutture ottimizzate

Altezze moderate, layout lineari, ancoraggi semplici, minore 
complessità strutturale rispetto ai sistemi avanzati → costi più 
contenuti, rapidità di installazione.

Modello replicabile e scalabile

Ideale per grandi superfici in aree pianeggianti; si adatta a 
imprese agricole strutturate e consorzi, favorendo un utilizzo 
multifunzionale del suolo

📍Contesto d'applicazione

• Grandi estensioni agricole in Pianura Padana, Tavoliere, Sicilia, 
ecc.

• Aziende agricole meccanizzate con bassa intensità di 
manodopera

• Progetti con potenza significativa (≥10 MW) e finalità 
produttiva prevalente



Il valore condiviso 
dell’agrivoltaico 
avanzato

• Le ricadute per l’Italia attualizzate sono 
stimate in 11,9 miliardi di euro e 
comprendono il valore aggiunto generato 
in ogni settore, l’effetto leva sull’indotto nel 
resto dell’economia del Paese e i benefici  
ambientali

• L’effetto non attualizzato sul PIL (esclusi effetti 
ambientali) è di 18,6 miliardi nell’arco di vita degli 
impianti (2025-59), con una media di 730 milioni 
annui tra il 2026 e il 2030

• Gli addetti stabili (occupati per 10 anni) aggiuntivi per 
il sistema economico sono stimabili in ≃19.000 unità

• Gli effetti ambientali comprendono emissioni evitate
e la stima del valore della biodiversità.

Ricadute  nette  - 7,7 GW € miliardi

Filiera tecnologica 2,0
Settore agricolo 1,7
Settore elettrico 2,8
Effetti ambientali 2,4
Indotto sistema economico 2,9
Totale 11,9

Occupati stabili 19.000

Ricerca di 

Scenario 2030:

7,75 GW 
agrivoltaico 

avanzato



Decarbonizzazione 
e indipendenza 
energetica

Sistema agrivoltaico Industriale

Mobilità

Residenziale




